
Buon anno e buona ripresa,

carissimi parrocchiani della nostra Comunità Pastorale. Le feste natalizie ci hanno permesso di
radunare le nostre famiglie e di vivere gli affetti più cari. Certamente per altri le festività posso
diventare un problema nelle solitudini o nelle separazioni, o quando le esperienze di relazione ci
portano lontano (con il lavoro all’estero o lo studio vissuto in altri paesi). Spero che però per
molti di noi questi giorni siano stati occasione di bene e scambio di affetti, molto preziosi. Un
pensiero ancora lo voglio rivolgere a chi ha vissuto queste festività nella malattia o in un letto di
ospedale: qualche anno fa anche a me era capitato di essere ricoverato appena dopo il Natale
per problemi alle coronarie, e ricordo quel Capodanno vissuto attaccato a una macchina.
Fortunatamente ne sono uscito appena dopo l’Epifania. Alcune nostre famiglie hanno vissuto
anche un lutto in quei giorni e certamente è stato un Natale molto diverso dal solito, segnato da
un distacco e da tanta tristezza: abbiamo celebrato 3 funerali prima di Natale e 2 appena dopo.
Voglio essere vicino con voi anche a queste situazioni, che fanno parte della nostra vita, e del
cammino della nostra Comunità cristiana. Il Signore che è nato per noi, che è morto e risorto
per la nostra salvezza, comprende nel suo amore invincibile tutte queste situazioni, che egli ha
vissuto su di sé, all’interno della famiglia di Nazareth.

  

Preghiamo per tutti perché il nuovo anno sia vissuto come il Papa ci ha suggerito il primo giorno
dell’anno: “verso una pace disarmata e disarmante”. Perché davvero la Pace di Cristo sia in noi
dobbiamo proprio abbassare le armi, coltivare rapporti fraterni, attingere l’amore vero e
riconciliante dall’esempio di Cristo. Il Papa ci suggerisce: “Prima di essere una meta, la pace è
una presenza e un cammino. Essa è un principio che guida e determina le nostre scelte, ogni
giorno ” (vedi il messaggio di Papa
Leone XIV per la Giornata Mondiale della Pace – 1 gennaio 2026).

  

Auguri a tutti di un buon anno 2026 !      don Sergio Tomasello - parroco
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